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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Relar-lone di 8. K. il Ministro a"Agricoltura, Indu-
arria e Commercio a S. M. 11 Re, in tediensa del

9 maggio 1901, sul decreto che approva l'istituzione
dell'Ordine cavalleresco al merito agrario, indtestriale
e commerciale.

Sinz I

La civiltà del pensiero moderno, presso coloro che si segnala-
rono con la forza delle armi in difesa della patria, presso coloro
che salirono in fama per altezza di valore scientifico o per pre-

stanza di artistica venusta, addita alla pubblies riconoscenza an
ohe quelli, che, pur non rifulgendo di cotesti invidiati splendori,
sono singolarmente utili alla società nella quale vivono, per
l'incremento che dhano all'agricoltura, all'industria ed al com-

mercio.

Tale principio nel suo pensiero animatore era giå afermato
nel R. decreto 1° maggio 1898, n. 195, il quale, per altro, non

ebbe esecuzione.
Il fecondo lavoro, che, accrescendo la prosperitå nazionale,

tende ad irradiarne i beneflei effetti in tutte le classi seelali, par

degno di singolare onore in una convivenza civile, che tra i più
alti suoi fini deve proporsi quello di moltiplicare il fervore delle

opere, perchè .allo svolgimento della sana attivitå segua Paccre-
seinto benessere in ogni ordine di cittadini.
Ho creduto quindi di corrispondere al sentimento moderno, pro•

ponendo alla Maestà Vostra di istituire un nuovo Ordine equestre
dedicato solamente a premiare .coloro, che si sono segnalati per
lavoro benefico.

Il nuovo Ordine, che la Maestà Vostra istituisee, mentre con•
cederà, a chi merita, un premio adeguato, varrà a significare
che, insieme con quelle opere, per lo quali ingegni e caratteri

salgono in fama, si riconoseono e si onoratto anche quelle obe,
più modeste e meno allettatrici, sono però non meno feconde, e,
diffondendosi socialmente benefiche, creano quella prosperità di
cui floriscono le età della pace.

17 Numero 168 della Raccolta w/]iciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 78 dello Statuto del Regno;
Veduto il R. decreto 1° maggio 1898, n. 195;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato interim per

l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 4.

È istituito un Ordine cavalleresco al merito agra-
rio, industriale e commerciale, destinato a premiare
coloro che abbiano acquistato titoli di singolare be-
nemerenza nell'agricoltura, nell'industria e nel com-
mercio.

Art. 2.

La decorazione di quest'Ordine conferisce il titolo
di Cavaliere, ed è concessa ;

A) A coloro che si sono segnalati nell'agricol-
tura con la colonizzazione di terre incolte ; col per-
fezionamento dei prodotti-agrari e degli allevamenti;
con -l' introduzione e la diffusione di nuove colture
o di perfezionati metodi di coltivazione ; con opere
d'irrigazione o di prosciugamento; con provvedimenti
Afti a migliorare le condizioni materiali e morali delle
classi agricole, e in generale col dare notevole incre-
me¤to all'agricoltura nazionale;

B) A coloro che sî sono segnalati nell'industria
con l'impianto in paese di nuove industrie a con am-

pliamenti di quelle esistenti ; con scoperte od inven-
zioti industriali di riconosciuta importanza pratica ;
col lavoro perhonale nella direzione o nello sviluppo
degli opificî, ed in generale con l'aver dato notevole
incremento all'industria manifatturiera italiana; con
l'introduzione di perfezionamenti tecnici; con l'avere
ideato od adottato invenzioni, provvedimenti od isti-
tuzioni utili all'incolumità od al benessere morale e

materiale degli.operai;
C) A coloro che si sono segnalati nel commer-

cio. can l'avere aperti od acquistati stabilmente a pro-
dotti nazionali mercati esteri d' importante consumo

o con l'avere in grande inisura accresciuta l'esporta-
stone di prodotti già richiesti dall'esiero, o promosso
Tesportazíone di prodotti non prima richiesti ; con

l'aver dato impulso ad istituzioni di credito, tendenti
a migliorare le condizioni dell'agricoltura e dell' in-
dustria ;

D) A coloro che anche in qualità di operai
abbiano, mediante la loro collaborazione, efRcace-
mente contribuito alle opere, produzioni, azionde ed
iniziativo delle quali alle lettere precedenti.

Art. 3.

La decorazione consiste in una croce d'oro piena,
smaltata in verde, caricata di uno scudo di forma

tondai il quale da un lato presenterà la cifra del

Fondatore, e dall'altro la seguente scritta: Al merito
del lavoro, 1901.
Questa croce sara attaccata al lato sinistro del ve-

stito con un nastro listato di una banda di color
rosso fra due bande verdi.
Il nastro può essero portato senza la decorazione.

Un Consiglio, nominato con decreto Reale su pro-

posta del Ministro per l'Agricoltura, l'Industria e il

Commercio, esamina i titoli di benemorenza e pro-
pone al Ministro medesimo le persone meritevoli
della decorazione in numero triplo delle decorazioni
da assegnare. II Ministro sceglie fra queste le per-
sone da proporre all'approvazione Sovrana. Le deco-

razioni sono conferite per decreto Reale.

Art. 5.

Sono chiamati a formare il Consiglio: 3 membri del
Consiglio di Agricoltura, 3 del Consiglio dell'Indu-
stria e Commercio, e i due Direttori dell'Agricoltura
e dell'Industria e del Commercio. Successivamente sa-

ranno aggiunti al Consiglio anche 6 Cavalieri del-
l'Ordine.
I Consiglieri durano in carica tre anni, eccetto i

Direttori dell'Agricoltura e dellTadustria e Commer-
cio che sono membri di diritto in permanenza.
Il Sotto Segretario di Stato presiede alle sedute

del Consiglio ; in caso d'impedimento delegherå en

membro - del Consiglio medesimo.
Non possono conferirsi, in ciascun anno, nomino di

Cavaliere in numero superiore ad ottanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

chiiinque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELIJ.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OaTU.

Il Numero 189 della Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti
del Regno con¢iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 9 maggio 1901, col quale
è istituito un Ordine cavalleresco al merito agrario,
industriale e commerciale ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato interim per l'Agri-
coltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Oltre ai membri di diritto, sono chiamati, per il

triennio 1901-903, a far parte del Consiglio che, giu-
sta l'articolo 4 del succitato decreto, deve esaminare
i titoli di benemerenza e proporre le persone merite-
voli della decorazione, i signori :
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Borgheso Felice principe di Rossano, senatore del
Regno;

Miraglia dott. Nicola, direttore generale del Banco
di Napoli ;

Ottavi dott. Edoardo, deputato al Parlamento,
membro del Consiglio d'Agricoltura ;

Boccardo prof. Gerolamo, senatore del Regno;
Milella Saverio, presidente della Società di na-

Tigazione « La Paglia > di Bari;
Rizzetti Carlo, deputato al Parlamento, membri

del Consiglio dell'Industria e del Commercio ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Macerata è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Vittorio Ballauri è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese•

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

MINISTERO DELL' INTERNO
Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 9 maggio 1901, sul decreto che
scioglie ilConsiglio comunale di Macerata.

Bins i

Dalle elezioni generali che succedettero allo scioglimonto di-
sposto con R. decreto 4 ottobre 1899, il Consiglio comunale di
Macerata risultð diviso in tre parti, due delle quali, ritenendosi
soverchiate dalla terza, finirono col ritirarsi dalla lotta, l'una
dimettendosi, l'altra astenendosi completamente dall'intervenire
alle adunanze consiliari. Per conseguenza il Municipio è rima-
sto in potere di una frazione che corrisponde a poco più di un
terzo del numero dei consiglieri assegnati al Comune, e che
neppure suole intervenire con tutti i suoi componenti alle ada-
nanze del Consiglio.
Nella presente sessione primaverile dovevasi procedere alla

elezione del sindaco ; dtie primi esperimenti riuscirono infrut-
tuosi, e finalmente la nomina ebbe luogo con un numero di suf-
fragi cosi limitato da dimostrare con quanto poca autorità il
nuovo eletto possa esercitare il suo utlicio.
Questo deplorevole stato di cose, impodendo il regolaro fun-

zionamento della civica Azienda, riesce dannoso agl'interossi del
Comune e produce vivo malumore nella popolazione, la quale
desidera che la sua Rappresentanza sia rinnovellata in modo da
risultare omogenea e dotata della necessaria vitalità.
Reputo pertanto indispensabile l'appello agli elottori; ed a tal

uopo prego la Maesta Vostra di degnarsi apporre la Sua Augn-
sta firma allo schema di decreto che seioglie quel Consiglio co-
muuale.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Consiglio di Stato.

Con R. dooreto del 21 aprile 1901:

Pellizzari comm. avv. Franceseo, referendario di 16 classe a ri-

poso, gli son conferiti titolo e grado onorifici di consigliere
di Stato.

Amminintrazione centrale e provinciale.

Con RR. decreti del 18 aprile 1901 :

Caracciolo di Sarno comm. avy. Emilio, prefetto di la classe, in
aspettativa per ragioni di servizio, richiamato e destinato a
Bari.

Cova comm. Angelo, id. di 3a id., in disponibilità, richiamato in
servizio e destinato a Brescia.

Savio comm. avv. Pietro, id. id , id. e destinato a Padova.
Martelli comm. avv. Giovanni, id. id., a Porto Maurizio, collocato

in aspettativa per ragioni di servizio.
Nanni Seta comm. Fordinando, id. id., a Bari, id. id.
Veyrat comm. Pietro, id. id., a Cagliari, id. id.
Borselli comm. avv. Augusto, id. id., traslocato da Brescia a

Macerata.
Venturi comm. Emilio, id, id., da Macerata a Rovigo.
Vittorelli nob. cay. dott. Jacopo, id, id., da Rovigo a Mantova.
Bolis comm. Filippo, id. id., da Mantova a Cremona.
Donedda Ardoino comm. Raffaele, id. id., da Cremona a Udine.
Flaùti comm, avy, Vincenzo, id. id., da Udine a Terama.
Maecaferri comm. avv. Ulisse, id, di 2e elasse, da Teram) a

VITTORIO EMANUELE III Porto Maurizio.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

Tottoli comm. Lorenzo, id. di 3a classe, da Padova a Cagliari.
Con RR. decreti del 7 aprile 1901:

Gola comm. avv. Carlo Filippo, consigliere delegato di la gsagag;
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio
ed avanzata età, col grado e titolo onorifici di prefetto.

Venier conte cav. Giuseppe, id. id., id, id. per anzianità di sere
visio, id. id.
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Olla Giuseppe, ufficiale d'ordine di la classe, colloca'o a riposo, notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
per anzianità di servizio. alla rettinea di detta iscriziono nel modo richiesto.
Gallona cav. Giuseppe, capo sezione di ragioneria di 1a classe

nell'Amministrazione [centrale, id. id. a sua domanda, per Roma, il 18 maggio 1901.

anzianità di servizio ed avanzata età. 13 Direnore Generale
Fran rag. Cesare, ragioniere di 3* classe, id. id., id. id., per MANCIOLI.

anzianità di servizio.

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1901:

Pessetti cav. Giovanni, archivista nell'Amministrazione centrale,
promosso, per anzianità e merito, dalla 2a ag¡, ya classe
(L. 3500).

Con RR. decreti del 21 aprile 1901:

Bellinfante dott. Emilio, segretario di la classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, a sua domanda.

Firelli rag. Vanini - Gaglio rag. Michele - De Simone rag.
Gennaro - Collo rag. Michele -- Seardi rag..Antonio -
Fucci rag. Giuseppe, alunni di ragioneria, nominati compu-
tisti di 3a classe (L. 1500).

Gucci Franceseo, ameiale d'ordine di la classe, nominato archi-
Vista di 2a (L. 3000).

Bocconi rag. Attilio, computista di 3a classe, accettate le volon-
tarie dimissioni dall'impiego.

Can RR. decreti del 24 aprile 1901:

Callari Camillo, archivista di 2a elasse nell'Amministrazione pro-
Vinciale (L. 3000), nominato archivista di 22 classe nell'Am-
ministrazicne centrale (L. 3000).

Pastare Stefano, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministra-
zione ceatrale (L. 2500), nominato, a sua domanda, umciale
d'ordice di la classe nell' Amministrazione provinciale
(L. 2500).

Mectici provinciali.

Con R. decreto del 21 aprile 1901:

Olper dett. Benvenuto, medico provinciale di 4a classe, collocato
in aspettativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 21 aprile 1901 :

Rizzarelli Giuseppe, delegato di 4a classe, collocato in aspetta-
tiva, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di
salute.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa p

Si 6 dichiarato ehe le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO,
ciab: N. 1,194,154 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 60, e N. 1,194,155 di L. 140, ambedue intestate a

Lauria Alma fu Paolo Emilio, moglie di Fontana Francesco, do..
mieiliata in Trapani, furono aosi intestate per errore ocoorso nelle
indiessioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreehã dovevano invece intestarsi a Lauria Alma fu
Emilio, vera propriotaria delle rendito stesse.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettillos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1901.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya Pubblicaziorse).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del Gonsolidato 5 OIO,

eioë: N. 1,231,416 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Ge-
nerale, per L. 50, al nome di Gallina Giuseppe, Eugenio e Gio-.
vanni di Giuseppe, minori, sotto la patria potesta del padre, do-
miciliati a Torino, fu oosi intestata per errore occorso nelle in-
dioszioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Gallina G¡useppe,
Eugenio e Giovanni di Giovanni, minori, ecc., veri proprietari
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si didida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notifieste opposizioni a questa Direzione Geuerale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1901.

Il Direttors GeneraleMINISTERO DEL TESORO MANCIOM.

DIREzl0Ns GENazar.x ozz. Danito Pusatico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
RxTTirrcA o'INTESTAZIoxa (1* Pubblicassone).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
oioð: N. 974,002 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
par L. 300, al nome di Canapa Carlo di Antonio, domiciliato a

Verona, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Canepa Carlo di Antonio,
eee oce., vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 4 t/, 0¡O,
eioë : N. 35,154 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 117, al nome di Piaeitelli Anna fu Adriano, minore,
sotto la tutela del di lei fratello Cesare, domiciliata in Roma, fa
aosliatestatapererrore occorso nello indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Piacitelli Marianna fu Adriano ecc. ecc., vera
proprietaria della rendita stessa.
A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbli¢o, si

lifBda chiunque possa avervi interesse che, trasaorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedark
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 maggio 1901

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (2' Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato

5 010, cicò: N. 35,170 della soppressa Direzione di Torino per

L. 150, al nome di Cottalorda Angelina, Luigi e Prospero di

Gaspare, minori, sotto la patria potestà del detto genitore, domi-

eiliato in Torino, e della prole nascitura dal detto Gaspare e

Matilde Barberis coniugi Cottalorda, tutti eredi indivisi, con la

seguente
Annotazione.

La presente rendita à vincolata d'usufrutto a favore cumula-

tivamente dei coniugi Cottalorda Gaspare fu Luigi e Matilde

Barberis fu Pietro, fu oosi intestata ed annotata per errore oe-

oorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece indicarsi tanto

nell' intestazione come nell' annotazione di usufrutto la moglie
del Cottalorda Barberis Margherita comunemente chiamata Ma-

tilde, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procede.4
alla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1901.

Il Direttore Generals

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(,
eioa: N. 1,211,425 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 1000, al nome di Bulgari Amelia di Pietro, moglie
di Bagozzi Gerolamo, domiciliata in Milano, fu così intestata

per errore occorso nelle indiaazioni date dal richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-

vece intestarsi a Bulgari Amelia di Pietro, moglia di Clerici-

Bagoazi Gerolamo, domiciliata in Milano, vera proprietaria,
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1901.

Per il Direuore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (ga Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
eloã : N. 35,093I218,033 d' iserizione sui registri della Direzione
Generale per L. 210, al nome di Sangro Vincenzo fu Pasquale,
domiciliato a Napoli, con usufrutto a favore di Rongo Giuseppe,

fu Pasquale, sua vita durante, domiciliato a Napoli, fu coal inte-
stata pet• errore osoorso nolle indionsioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a di Sangro Vincenzo fu Pasquale, domiciliato a

Napoli, con usufrutto a favore di Ronga Giuseppe fu Pasquale,
ecc. (come sopra), vero proprietario ed usufruttuario della ren-

dita stessa.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblica, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 29 aprile 1901.

Il Direttora Odnerde
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO

Avviso.
.

Con decreto del Ministro del Tesoro, in data maggio 1901,
il dott. Carlo Tommasi, fu Anselmo, R. notaio esereente e resi-
dente in Mantova, à stato accreditato presso l'Intendenza di fi-
nanza di quella città per l'autenticazione delle firme nelle ope-
razioni del Debito Pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Roma, il 18 maggio 1901.

DIREZIONE GENERAI.E DEL TESORO (Portafoglio).

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 20 al 26 maggio per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 105,50.
Il prezzo del cambio pei certincati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
à fissato per oggi, 20 maggio, in lire 105,54.

MINISTERO
Di AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio '

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, ladustria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio),

18 maggio i901.

Con godimento
.

Senza oedola
in oorso

Lire Lire

5 •/, fordo 101,58 99,58

0msolidati.
4 */, •/o netto 111,39 110,26 */,
4 */. netto 101,38 */, 99,38 */4

3 •|, fordo 61,48 60,28
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CONCORSI

R. Educatorio delle Signore Nontalve alla Quiete

AVVISO DI CONCORSO

In questo R. Educatorio a aperto il concorso ad unposto semi-

gratuito che resterk disponibile nel prossimo mese di luglio. A
detto posto possono concorrere le fanciulle appartenenti a fami-
glie di eittadini italiani e, preferibilmente, di useiali militari e

di ottimi impiegati civili.
Le domande per concorrere debbono essere rivolte all'Operaio

sottoscritto e indirizzato all' Umeio dell' Amministrazione del
R. Educatorio, posto in Firenze in Borgo S. Jacopo n. 7.
Ogni domanda deve essere accompagnata dai seguenti doeu-

menti :
10 fede di nascita da cui risulti che la fanciulla ha eth non

minore di sette anni, nð maggiore di undici;
2° fede di battesimo;
3° attestato medico di sofferto vaimolo naturale o inoculato;
4° attestato medico di sana e robusta complessione della fan-

eiulla ;
5° stato di famiglia della postulinte.

A questi documenti che devono essere, siccome la domanda,
su carta bollata da centesimi seasanta, se ne possono aggiungere
altri atti a chiarire le benemerenze e le condizioni di fortuna

della famiglia.
L'alunna che ottiene il posto semi-gratuito deve corrispondere

all'Istituto la metà della retta, cioè L. 450 all'anno, pagabili a
trimestri anticipati, e portare con så il corredo prescritto dal

Regolamento. Oltre a ciò resta a carico della famiglia la spesa

degli insegnamenti facoltativi che sono il pianoforte e la lingua
inglese e la tedesea, e le spese di posta e di telegrammi.

Firenze, addi 19 aprile 1901.

L'Operaio
PIETRO TORRIGIANI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 18 maggio 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia 411e 10.
CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del processo ver-

bale della seduta antimeridiana precedente, che à approvato.

Approvazione del dzsegno di legge: « Istituzione dei Consorzi
di difesa contro la ßllossera, modißcato dal Senato ».

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne då lettura.
(Š approvato senza discussione).

Discussione del disegno di legge: « Modißcazioni alla legge
sulfordinamento del R. Esercito (Compagnie di disciplina
e stabilimenti militari di pena) >.

MAURIGI, relatore, d'accordo col ministro della guerra, propone
le seguenti modificazioni.

1° Emendamento :
Alle parole : Articolo unico sostituire : < Art. 1. ».
Nel n. 3 dell'attuale articolo unico, invece di: « 17 farmacisti

di prima classe, 26 farmacisti di terza classe » porre : « 18 far -
macisti di prima classe, 25 farmacisti di terza classe ».

2* Emendamento :
Aggiungere il seguente articolo :

« Art. 2. >.

¢ Le riduzioni previste dalla presente legge saranno attuate
entro un anno dalla sua promulgazione ».

(E approvato il disegno di legge con questi emendamenti).

Seguito della discussione della proposta di legge per l'aggrega-
zione del mandamento di Ciminna al circondario di Pa-
Termo.

PANTANO dopo aver rilevato che non ð unanime il consenso
dei cittadini del mandamento di Ciminna e che i vantaggi delle
distanze e delle comunicazioni si equilibrano, avverte che gPin-
teressi prevalenti del maggior numero dei piccoli proprietari
sono per il mantenimento della presente circoscrizione.
Soltanto pochi grossi proprietari hanno interesse a collegarsi

con Palermo. E questo distacco vorrebbe ora farsi senza alcun
riguardo alle benemerenze patriottiche ed ai sacrincî finanziari
di Termini Imerese disconosciuti finora dalla patria risorta. E
Poratore enumera i danni sofferti finora da quella città e per la

dogana, e per il porto, e per le tariffe ferroviario e per tanti
altri guai che hanno contrastato e contrastano il suo commercio
e le sue industrie.
Esorta quindi la Camera a non dare un nuovo e grave colpo

alle condizioni morali ed economiche di Termini le cui corag-
giose iniziative meriterebbero invece di essere validamente so-

stenute (Approvazioni).
DI SCALEA, relatore, risponde alle considerazioni degli onore-

voli Sanfilippo e Pantano, dimostrando come le nuove condizioni
locali di commercio e di viabilità rendano necessario il provve-
dimento concretato nel disegno di legge, che non crede possa re-
care alcun danno a Termini Imerese tanto benemerita della re-
denzione nazionale.
Ricorda altresi alla Camera che il provvedimento in questione

è invocato ad unanimità, senza distinzione di parte, dalle rap-
presentanze comunali del Mandamento, dal Consiglio provinciale
di Palermo, e da tutte le Autorità giudiziarie, amministrative,
politiche dello Stato. Perciò confida che il disegnodileggesara
approvato ; tanto più che Ciminna, Ventimiglia, Baucina hanno, al
pari di Termini Imerese, un notevole posto nella storia del pa-
triottismo italiano (Approvazioni).
AGUGLIA si unisce alle argomentazioni degli onorevoli Sanfl.

lippo e Pantano, raccomandando alla Camera di non approvare il
disegno di legge, il quale, caso nuovo, è appoggiato a documenti
che non furono mai presentati.
PRIsSIDENTE dichiara chiusa la discussione generale, o mette

a partito Particolo 1 del disegno di legge.
(Dopo prova o controprova 6 approvato; ed approvasi altreal

l'articolo 2 ed ultimo).

Discussione del disegno di legge: < Aggregazione dei Comuni di
Pietrabbondante e San Pietro Avellana al mandamento di Ca-
rouilli ».

CERIANA-MAYNIšRI, segretario, da lettura del disegno di
legge.
MEL, relatore, propone, all'articolo 1, che la legge abbia ef-

fetto dal 1° gennaio 1902, anzichè dal 1° luglio 1901.
(Si approva, cosi modificato, Particolo 1 e si approva anche

l'articolo 2 ed ultimo).
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Approvazione del disegno di legge per la costruzione del nuovo

edificio per PIstituto di anatomia nell'Università di Torino.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
(È approvato senza discussione).

Approvaiione del disegno di legge per l'allacciamento - diretto

fra il porto di Genova e le due linee dei Gioni.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
(È approvato senza discussione).

.Discussione del disegno di legge: « Onorafi dei procuratori e

patrocinio legale nelle Preture ».
CERIANA•MAYNERI, segretario, no då lettura,
POZZO MARCO, all'articolo 1, propone la soppressione del so-

condo comma, che dispone che non sia dovuto alcun altro diritto
ai procuratori, per gli atti non segnati nella tabella.
GALLINf, relatore, dichia•a che la Commissione non può ao-

cettaro la proposta dell'on. Pozzo Marco, la quale ferisce il con-
eetto informatore della legge.
CCCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, prega l'on. Pozzo

Mareo di non insistere.
POZZO MARCO non insiste.

(Sono approvati i primi quattro articoli).
POZZO MARCO, all'articolo 5, propone che sia conservato l'ul-

timo comma soppresso dalla Commissione, ritenendo necessario

che al impedisca ai procuratori di contrattare speciali emola-
menti coi elienti.

GALLINI, relatore, non pub accogliere la proposta dell'on. Pozzo,
e dichiara che la Commissione ha soppresso Pultimo comma per

un riguardo alla rispettabilità dei procuratori. D'altra parte vi

sono sufBeienti guarentigio nell'articolo 1.

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, nota che la sop-
pressione non contraddice al principio generale della legge. Per-
ciò non pub accettare la proposta dell'on.. Pozzo.
01MORELLI crede che non si possa in alcun modo derogare a

eih che à stabilito dalle tabelle: quindi è favorevole alla propo-

sta dell'on. Pozzo.
PRESIDENTE mette a p lito la proposta dell'on, Pozzo.

Dopo prova e controprova non 6 approvata e si approva l'ar-

ticolo 5).
LANDUCCI, all'articolo 6, non trova oppWilína la distinzione
he yi si fa delle pretare in due elassi, e nota che 6 opportano
rialzare il livello professiäniTe dei procuratori appunto nei Co-
mu i che non sonò sede di tribunale.

Ritiene piat i•Ìbile la redazione di quest'articolo, como era pro-
posta dal Ministero, perchè presentava maggioriguarentigieper
la serieta professionale.
Vorrebbe quindi che la Commissione riesaminasse quest' ar-

tieolo.
PIPITONE nota che la parte sostanziale del disegno di legge

a quélla ohe vuol disciplinare il patrocinio davanti alle pre-
ture.
Non può però approvare la distinzione delle preture in due

classi, e quindi propone che all'articolo 6, lettera A, si soppri-
mano le parole: « nei Comuni che sono sede di tribunale » e

che si sopprima tutto 11 paragrafo alla lettera B.

Itilova poi che l'ammissione di coloro che hanno la sola li-

eensa liceale al patrocinio davanti alle Preture, non farà che

aumentare il numero degli spostati.
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.05.
STELLUTI-SCALA, segretario, da lettura del processo ver-

bàle dalla seduta di ieri, che 6 approvato.

Interrogazioni.

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde
d'argenza ad un'interrogazione dell'on. Stelluti-Seala « sul fatto
strano onde si torna ad imporre la tassa di manomorta sulle

congrue dei parroei, nonostante ed in ispregio della legge. 4
giugno 1899, e della relativa circolare dell' ex-ministro Chi-

parri ».

Ritiene che l'oo. St luti-Seala sia in errore. La legge 4 giu-
gno del 1899 dispone esplicitamente 1 esonero delle tasse sulle

congrue, ma non sui supplementi di congrua.
La circolare Chimirri interpretava esattamente las legge per

l'avvenire. E percið l'esonero della tasse fa applicato dal gen-
naio 1901 indistintamente su qualunque eespite di reddito. Ma
ia seguito alla quistione sollevata dall'on. Stelluti-Seala, il 3fi-
nistero ha voluto assumere informazioni; quindi convenendo nel
concetto giustissimo dell'interrogazione dell'on. Stelluti-Scala,
il Ministero attende le informazioni richieste per proporre op-
portuni provvedimenti.
STELLUTI-SCALA si meraviglia che nð le disposizioni tassa-

tive ed esplielte di una legge, nè le circolari interpi•etative della
legge stessa siano state osservate.

Dimostra che le disposizioni della legge esonorave tutti, i co-
spiti del beneûeio parrocchiale non superiori alle lire 1000, dalla
tassa di manomorta, e då lettura delle circolari esplicatiye ehe
vi si riferiscono.
Ritiene poi evidente il controsenso nelle disposisigni ministe-

riali, poichð esse si vengono ad applicare o no a diversi periodi
di tempo, nei quali l'esonero avrebbe doyuto essere assoluto, se
si avesse voluto applicare costantemente la legge. e
Non si pub giudicare il procedere di un'Autorità fiscale, che,

contrariamente alla legge e alle circolari esplicative commette

una vera estorsione a danno di tanti poveri parroci che la legge
ha voluto benencare (Benissimot Bravo!).
MAZZIOTTI, sottosegr'etario di 39tatojerië" Absage, osserva

che una delle circolari cui siàYlehíarnato l'on. Stellitic8enla
determina il tempo nel quale puð applicarsi la legge; eit"se fu-
rono richiesti rimborsi non conformi alla legge sarà provveduto.
TALAMO, sottosegretari di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad un'interrogazione de1Pon. Pozzo Marco che desidera

sapere se egli creda conforme alla legge, alla giustizia ed al ri-
spetto della libertà individuale il sistema praticato avanti al-

cuni magistrati di ritardare per pretese esigenze buroestiche il
rilascio di detenuti assolti o per cui si dichiari non luogo a pro-
eedimento, o già scontata la pena, a voce di provvedere imme-
diatamente alla stessa udienza subito dopo la sòntensa ».
Esposta la legislazione e la procedura presenti che postono dar

luogo a goalche inconveniente, osserva che alcuni provvedimenti
lamentati dall'on, interrogante non sono arbitrarl Gilesivi della
legge stessa e della liberta individuale.

POZZO MARCO non ð soddisfatto.
Cita parecchi casi i quali dilnekirano evidentemente violazioni

della liberta individuale. Si riserva di presentare unaanòzione
(Approvazioni).
TAL AMO, sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia,

risponde alPon. Pozzo Mareo, che desidera conoseere i se egli
non riconosea la necessità di modificare l'ordinamento del Ca-
sellario giudiziale, per modo da togliere il grave inconveniente
che onesti eittadini possano avere la agradita sorpresa di tro•
vare la loro fedina penale macchiata da ordinanze di non luogo
a procedimento per imputazioni non state = mai ad essi conte-
state ».

L'on. Pozzò 3tareo ha completamente ragiöne. Si riferisee per-
ciò alle dichiarazioni fatte in una precedente seduta daWon.
Guardasigilli, rispondendo allo avolgimento della proposta di
legge de1Pon. Luigi Lucchini.



2128 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

POZZO MARCO ritiene che senza attendere l'approvazione
della proposta di legge dell'on. L. Lucchini, il Potere esecutivo
þoirebbi ýroíidere þrovvedimdati per ovviare ai lamentati gra-
viàëimi inconvenienti.
RONCIIETTI, soitosegretario di Stato per l'interno, dovrebbe

risýondere ad un'interrogazione dell'on. Castiglioni e sui fatti
Kocainti nel 33 marzo a Biennio, dove tre carabinieri dalla casa
comunale fecero fuoco sulla popolazione del paese, che, adunata
hblla piazza, voleva il rilascio di due arrestati, ed uccisero cosi
uná donna ed un ragazzo, ferendo ezianlio un uomo e tre altre
donne ».

Praga però l'oa. interrogante di consentire a sospenderne lo
sirbigimento, ëséendosi dal Ministero proceduto ad un'inchiesta,
ed esíëndosi i fatti deferiti dall'Autorità giudiziaria.
CASTIGLIONI consente.

Svolgimento di una proposta di legge.

If0NTI-GUARNIERI svolge la seguente proposta di legge:
Art. 1.

Ã gli inäägnanti ginnastica nelle scuole secondarie e normali
del Regno, nominati col ruolo organico approvato con R. decreto
14 novenibre 1888, in attuazione della legge 7 luglio 1878, i quali
à 65 anni di età non raggiungano 25 anni di servizio, sono di-
ohiafati validi, agli effetti della pensione, gli anni d'insegnamento
governativo prestato dal 1879 o dagli anni successivi sino al
1889, purchè provino di aver prestato nel periodo indicato rego-
lare e continuato servizio.

Ag'i effetti della pensione saranno computati gli anni di ser-
vizio militare e quelli prestati in altre Amministrazioni gover.
native.

Art. 2.

Il ministro della pubblica istrazione provvederà ogni anno al
collocamento a riposo di quegl'insegnanti di ginnastica che, rag-
giunto il ß56 anno di età, non siano più in grado di continuare
il servizio,

Disposizione transitoria.

A quelli tra gli insegnanti di ginnastica che, alla promulga-
zione delle presente legge, abbiano oltrepassato i 65 anni d'eta,
senza avere ancora raggiunto i 25 anni di servizio, e non siano

più in grado di continuare nell'insegnammto, il ministro della
.pubblica istruzione provvederà con un assegno annuo in pro-
.p>rzione del servizio da essi prestato. A questo scopo sark
stanziata in bilancio, nel capitolo del personale insegnante di
ginnasties, la somma di lire 4000.
NASI, ministro dell'istrazione pubblica, non si oppone, ben

inteso con le dovute riserve, che sia presa in considerazione la
proposta di legge dell'on. Monti-Guarnieri.
(k presa in considerazione).

Coordinançato del bilancio del Ministero d'agricoltura e com-

mercio.

BACORLLI ALFREDO, sottosegretario di $tato per l'agricol-
tara e commercio, espone il coordinamento dei capitoli del bi-
lancio.

ROVASENDA, relatore, consente nel coordinamento.
(È approvato).

Votazioni a scrutinio segreto
PRESIDENTE indice la votazione por:
bilancia di agricoltura e commercio;
modificazione alla legge sull'ordinamento del Regio Eser-

cito;
istituzione dei Consorzi di difesa contro la fillossera;
nomina di un segretario della Camera,

Í)E ÈÀRIÑI$, aegretario, fa la chiaka.
Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera - Aggio - Agaglig - Albertelli - Alto-
belli - Angiolini - Arconsti - Arnaboldi - Avellone.
Baceelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Balenzano -

Barnabei- Barracco - Barzilai- Basetti- Bästogi-Battelli -
Berenini - Bergamaseo - Bertarelli - Bertetti - Bertolini -
Bettðlo - Biancheri - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo -
Bianchini- Bissolati -Bonacossa - honin - Boreiani-Bor-
ghese - Borsarelli - Boselli - Bovi - Bovio - Brunialti -
Brunicardi.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Callaini - Calleri Enrico
- Calleri Giacomo - Calvi - Camagna - Camera - Cantala-
messa - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelleri - Caratti - Can-
caso - Caseiani - Castiglioni - Castoldi - Catanzaro - Ca-
vagnari - Coriana-Mayneri - Corri - Gesaroni - Chiesa -
Chiesi - Chimienti - Chinaglia - Ciecotti - Cimati - Ci-
morelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Godaoei-Pisanelli - Cof-
fari - Colosimo - Coppino - Corrado - Cortese - Gosta -
Credaro - Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Vermo - Daneo Edoardo - Danoo Gian Carlo
- Danieli - De Amiois - De Asarta - De Bellis - De Ber..
nardis - Da Gesare - De Cristoforis - De Gaglia - Del Balzo
Carlo - Del Balzo Gerolamo - Dell'Acqua - Della Rocca -
De Luca Paolo - DeMarinis- De Martino - De Nava- De Ni-
co16 - De Nobili - De Novellis - De Prisco - De Renzia -
- De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Broglio - Di
Canneto - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo
- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Ste-
fano - Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati Carlo
- Donnaperna - Dozzio.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola- Falletti - Fani- Fasce
-Fazio- Feie - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano
- Fiam erti - Finardi - Fiñoechiaro-Aprile - Fortis - For-
tunato - Fracassi - Franchetti - Francica-Nava - Fraseara
Giacinto - Prascara Giuseppe - Fuloi Ludovieo - Falei Ni-
co16 - Fasco Ludovico - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Gallo - Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gavazzi
-Gavotti- Ghigi- Giaooono - Gianolio -Ginori-Conti-Glo.
litti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Girardini
- Giuliani - Giunti - Giusso - Gorio - Grassi-Voces --
Grossi - Guerei.
Imperiale - Indelli.
Laeava - Lagasi - Lampiasi --- Landucci - Leali-Lemmi
- Leone - Leonetti - Libertini Gesualdo - Libertini Pasgua-
le- Lollini - Lovito - Lucchini Angelo-Lucohini Luigi-
Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Majno - Malvezzi -- Mango - Mantica - Marcora - Ma-

resca -Marsengo-Bastia - Mascia - Maseiantonio - Masel-
mini -- Maurigi - Maury - Mazzella - Mazziotti - Meardi
- Mel - Menafoglio - Merci - MereÏlo - Mestica - Mez-
zaeapo -Mezzanotte - Micheli - Miniscalchi - Montagna -
Montemartini - Monti-Guarnieri - Moran o Giacomo -.
Moi·gari.
Nasi - Noeito - Nuvoloni.
Olivieri - Orlando - OrsiiniaBaroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantalooni -

Paiilano - Papadopoli - Patrizi - Pavia - Pavoncelli -
Pelle - Pellegrini - Perls - Person6 - Peseetti - Pieeini
- Pieoolo-Capani - Pinchia - Piovene -- Pipitone - Pirano
- Pizzorni - Placido- Podeath - Poszato - Pozzo Marco -
Prampolini - Prinetti.
Racomini - Rava - Resta-Pallavicinow Riecio Vincenzo -

Rizza Evangelista - Risso Valentino- Rizzone - Rooaa Formo
- Romanin-Jaour - Ronchetti - Rondani - Roselli - Rossi
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Enrico - Rossi Teofilo --- Rovasenda - Rubini - RufFo -

RuEoni.
Sanarelli - Sanfilippo - Sani - Sanaeverino - Santini -

Sapuppo-Asmundo - Scaramella-Manetti - Serra - Serristori
- Siehel - Sili - Simeoni - Sinibaldi - Socci - Sola -

Solinas-Apostoli - Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier
- Spada - Spagnoletti - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardi.
Talamo-- Tecchio - Tedesco - Testaseees - Tinozzi --

Toaldi - Todeschini - Torlonia - Torraca - Torrigiani -
Tiipepi - Tarati - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio
- Varazzani - Veneziale - Vetroni - Vigna - Vischi -
Visocchi - Vitale - Vollaro De Lieto.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

ßono in congedo :
Bonai•di - Broecoli
Caëýi - Caräine.
Facta - Farinet Alfonso -- Fill-Astollone - Finocchiaro

Lucio.

Grippo.
Luporini.
Marazzi - Matteucci- Morandi Luigi.
Palberti -- Pompilj.
Sommi-Picenardi.

Sono ammalati :

Arlotta.
Bertosi.

Capoduro - Capozzi - Costa-Zenoglio - Crispi.
Di Bagnasco - Donati Marco.
Florena.

Picardi.

Assenti per ugicio pubblico :

Alessio.
Martini.

Pistoja.
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.
Estrae a sorte per lo scrutinio della votazione relativa alla

nomina di un segretario della Presidenza i nomi dei deputati:
Sonnino, Caratti, Ladovico Fusco, Di San Giuliano, Giacomo Mo-
rando, Piccolo-Capani, Simeoni, Nuvoloni e Valeatino Rizzo.

Veripcasione di poteri.

PRÈS1DËNTË apte la discussione sulle conclusioni della Com-

missione, la quale propone che < la Camera dichiari nulla l'ele-

zione dell'on. Gerardo Capece-Minutolo dei marchesi di Bugnano
a deputato del collegio di Aversa ».

DONATI CARLO, premesso che accetta tut i gli apprezzamenti
di fatto della Commissione, dichiara di non poterne accettare le
conclusioni per considerazioni di stretto diritto.
Mentre la Giunta ritiene che, annullata la votazione della so-

kione di Orta d'Atella, per i brogli ivi avvenuti, non ne possa
conseguire la convalidazione dell'elezione, l'oratore ritiene il
contrario; fondandosi anche sopra le deliberazioni della Camera
relative all'elezione del secondo Collegio di Roma e del secondo
Collegio di Catanzaro.
Secondo quelle deliberazioni, gli elatfori di Orta d'Atella deb-

Lono considerarsi come non votanti; ed in seguito a eið al pro-
olamato rimane tuttavia il numero di voti richiesto dalla legge
per essere dichiarato eletto.
DE NICOLÒ non comprende come, una volta accettati i fatti

aceertati nella relazione, si possa venire a conclusioni contrario
a quelle della Commissione (Bene !)
Non pu6 la Camera passar sopra i brogli, le violenze e le cor-

ruzioni avvenuti nell'elezione di Aversa: essendo suo dovere tu-
telare la moralitå delle elezioni (Bane!).
Prendendo in esame i fatti, ne deduce che la coscienza degli

elettori di Aversa fu ingannata per ragioni partigiane e come

nessun'arte illecita sia stata risparmiata per combattere l'ele-
zione dell'on. Rosano (&pplausi a Sinistra).
Non sarebbe quindi giusto, con l'annullamento della sezione di

Orta d'Atella, punire proprio quegli elettori che furono vittime
delle male arti che viziarono l'antiera elezione ; molto più che la
modifleazione intro3otta nell'articolo 75 della legge elettorale
nel 1898 si oppone assolutamente alla conclusione dell'on. Do-

nati.
Confida che non sia vera la voce che corre che il voto su

questa elezione si voglia affidare alsegretodell'urna; eiðsarebbe
legale, ma non leale nå onesto (Approvazioni - Applausi a Si-
nistra).
BIANGHI EMILIO crede che non si possa condannare chi si

vale di un diritto, consentito dal Rogolamento (Vivi rumori al-
l'Estrema Sinistra) che assicura la liberta del voto.
Fa notare che il Comitato e la Giunta non furono unanimi nel

ritenere la verità e la coneladenza dei fatti enamerati nella re-
lazione; mentre la unanimith si raccolse sui brogli di Ortasd'A-
tella; di maniera che söltanto questi cadono in discussione.
Oaservà poi che non ð il caso di applicare il nuovo articolo 75

della legge elettorale, riferendosi esso alle singole schede nulle
per difetto di forma; mentre quelle di Orta d'Atella sono nulle
collettivamento perchè prodotto di broglie quindi devono essere
sottratte dal numero complessivo dei votanti,
D'altronde egli non concorda con l'on. Donati e crede che si

possa entrare anche nell'esame dei fatti; e da questo esame de-
duce che anche in precedenti elezioni il concorso degli elettori
era stato notevolissimo, e che nel 1900 i fautori dell'on. Rosano
avevano perduto credito (Rumori a Sinistra).
Accenna a reclami di eittadini che non sarebbero stati inter-

ragati dal Comitato inquirente; e conclude confidando che la Ca-
mera respingerà le conclusioni della Giunta (Bene I a Destra --
Vivi rumori a Sinistra).
GAVAZZI, della Giunta, dichiara dì non poter consentire in

tutte le deduzioni del relatore della maggioranza (Interruzioni),
perch le testimonianze raccolte dal Comitato inquirente si con-
traddicono. Nega che le Amministrazioni locali sieno state sciolto
per ingerenze indebite del Governo: ad esempio, il Consiglio dit
Aversa fa sciolto perchè, col dazio sulle farine a lire 5,75 al
quintale, aveva deliberato una spesa di L. 25,000 par un monu-
mento a Cimarosa (Rumori all'Estrema Sinistra -- Approvazioni
e applausi a Destra).
Secondo la maggioranza della Giunta delle elezioni, i flitti ri-

levati dalla maggioranza del Comitato inquirente ma sono ab-
bastanza provati.
Nodtlimeno accetta la proposta di annullamento per il solo

fatto del broglio accertato nella sezione di Orta d'Atella (Com-
menti in vario senso).
POZZO MARCO si rivolge a coloro che vogliono dare un giui

dizio sereno e imparziale notando che se i fatti affermati nella
relazione dell'on. Mareora sono accertati, unanime dev'essere il
voto per l'annullamento (Rumori), tanti sono i reati elettorali
che si sono compiuti per questa elezione.
Ora nella relazione si precisano fatti che non sono stati smen-
titi: nel quale caso la proposta di annullamento si impone come
un omaggo alla coscienza del Paese (Applausi all'Estrema Si-
nistra).
MARCORA, relatore (Segni d'attenzione), dichiara che se ha

dovuto narrare le risultanze delle indagini compiuto dal Comi-
tato inquirente, cið avvenne per incarico avutone, con voto una-
nime, dalla Giunta delle elezioni (Bene!). La storia di quelle ri-
sultanze à obiettiva e serena, e basta perchè ogni deputato possa
deliberare con informata coscienza,
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Confermando interamente i fatti di cui nella sua relazione,
nega che le varie testimonianze siansi a vicenda contraddette;
negative certamente ci furono, ma non tali da infirmare le prove
documentate (Bravo!).
Quanto alla questione di diritto, non può consontire con l'on.

Blanchi nella teorica che la Giunta e la Camera debbano tener

conto della storia elettorale del Collegio; tanto pin che bisogne-
rebbe, fra le altre cose, dimostrare che non sia avvenuto, in ele•

zioni passate, ciò che à accaduto in questa (Bene!).
In ogni modo la giurisprudenza della Camera per altri casi

consimili fu sempre per l'annullamento dei voti dolosi e delit-

tuosi; e conclude dicendo che anche oggi la maggioranza della
Giunta raccomanda alla Camera di approvare le conclusioni della

relazione; augurandosi perð che non si ricorra al metodo, per
quanto regolamentarmente legittimo, delle votazioni a seratinio

segreto, stigmatizzato, in questioni di giustizia e di morale, dai

pia grandi patrioti (Vive approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE annunzia che à stato presentato il seguente or-

dine del giorno:
< La Camera, approvando le conclusioni della Giunta, delibera

di rinyiare gli atti al potere giudiziario.
« Pipitone, Leali, Montemartini,
Lollini, Pozzato, Turati, Cre-
daro, Cabrini, Ciceotti, Bat-
telli, Areonati, Camagna, Pan-
sini, Pescetti, Angiolini, Si-
nibaldi, Bassetti, Altobelli,
Borciani, Chiesi, Caratti, De-
Cristoforis, Prampolini, Mor-

gari, Chiesa, Garavetti ».
Annunzia altreal che fŒ prOSOntsta anche la domanda di vota-

zione a seratinio segreto (Rumori).
Voci, I nomi 1 I nomi !
ARNABOLDl arámette il diritto della votazione segreta na-

seente dall'articolo 90 del Regolamento, ma avrebbe preferito
l'ingenaith alla luce del sole che la forberia nelPombra (Bene!
- Bravo!) Prega che quella proposta sia ritirata: e intanto di-

chiara che votera l'annallamento (Vivissimi commenti).
MEL avendo udito che si chiede l'invio degli atti all'Autorità

giudiziaria, ricorda che la questione fu già decisa dalla Camera

rigettando la presentata domanda d'autorizzazione a procedere
contro l'oo. Capece-Minutolo (Commenti).
'

FINOCCHIARO-APRILE, presidente della Giunta delle elezioni,
si unisce alle dichiarazioni delPon. Marcora; e quanto all'invio

degli atti al magistrato, se ne rimette alla Gamers. Però, sp-

punto per la circostanza rilevata dall'on. Mel, invoca una rifor-

ma del Regolamento afflaché le domande di autorizzazione a pro-
eedere non vengano dinanzi alla Camera se non sia definitiva la

condizione del deputato (Benissimo!).
CURIONI dubita che, quando pure si voti a scrutinio segreto,

la deliberazione non sia esauriente (Commenti).
PRESIDENTE. Se le conclusioni della Giunta non sono, in qua-

lunque modo, approvate, il deputato deve intendersi eletto.

Risultato della votazione dei disegni di legge :

PRESIDENTE proclama il risultamento delle votazioni:

Stato di previsione della spesa del Ministero d'agricoltura,

indag‡ria e commercio per l'esereizio finanziario 1901-902.

Favorevoli . . . . . .
231

Contrari , . . . . . . 90

Modifleazioni alla legge sull' ordinamento del R.-esercito

(Compagnie di discipyina e stabilimenti militari di pena).

Favorevoli 2 . . . . . 226

Contrari . . . . . . . 100

htituzione dei Consorzi di difesa contro la fillossera (Modiß-
Cato dal ßenato).

Favorevoli . . . . . .
251

Contrari . . . . . . . 78

(La Camera approva).

Seguita la verißcazione di poteri.

PRESIDENTE avverte che si votano le conclusioni della Giunta
delle elezioni.
ZANANDELLI, presidente del Consiglio, dichiara che il Go-

verno si astione.
PRESIDENTE annunzia che la domanda di votazione a scru-

tinio segreto à firmata dagli onorevoli: Di Canneto, Testaseces,
Luigi De Riseis, Malvezzi, Borghese, De Asarta, Torlonia, Zan-
noni, Maresca, Giuseppe Fraseara, Calderoni, Mezzacapo, Teofilo
Rossi, Pasquale Libertini, Gesaaldo Libertini, Colonna, Santini,
Personð, Bianchini, Papadopoli, Serristori, Di Terranova, Vene-
ziale.

POZZO MARCO, per un appello al Regolamento, si unisee al-
Pon. Curioni nel credere che il risultato della votazione non

possa essere definitivo; perchè anche respinte le conclusioni
della Giunta, non ne viene la conseguenza necessaria che sia

approvata l'elezione (Rumori in vario senso).
PRESIDENTE osserva che si tratta d'un deputato già procla-

mato eletto. La Giunta opina che sia viziata la proce3ara delle
elezioni, e propone l'annallamento; ma à chiaro che, se l'annul-
lamento non è approvato dalla Camera, ð eonvalidata Pelezione.
CALDESI e PRAMPOLINI insistono che si verinchi se siano

presenti nell'aula i Armatari della domanda di votazione segreta
(Vivissimi rumori).
PRESIDENTE nota ehe son6 presenti.
Indice la votazione segreta sulle conclusioni della Giunta.
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera - Aggio -- Albertelli - Altobelli - Arco-
nati - Avellone.

Badaloni - Balenzano - Barnabei -- Barraeco - Barzilai -
Basetti - Bastogi - Battelli - Berenini - Bergamasco -
Bortarelli - Bertesi - Bertolini - Bettðlo - Biancheri -
Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bissolati
- Bonacossa - Bonin - Borciani - Borsarelli - Boselli -
Bovi - Bovio - Brunialti - Brunicardi.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Callaini - Calleri Enrico
-- Calleri Giacomo - Calvi - Camagna - Camera - Cantala-
messa - Cao-Pinna - Capaldo- Cappelleri - Garcano - Ca-

sciani,- Castiglioni - Castoldi - Catanzaro - Cavagnari --
Celli - Coriana-Mayneri - Cerri -Cesaroni- Chiesa -- Chiesi
- Chimienti - Chinaglia -- Ciceotti - Cimati - Cimorelli -
Cirmeni - Codacei-Pisanelli - Coffari - Colosimo - Coppino
- Corrado - Costa - Credaro -- Curioni -- Cuzzi.
D'Alife - Daneo Edoardo -- Daneo Gian Carlo - Danieli -

De Amicis - De Asarta - De Bellis - De Bernardis - De Co-
sare - De Cristoforis - De Gaglia - Del Balzo Carlo - Del
Balzo Gerolamo - Dell'Acqua -- Della Rocca -- De Luca Paolo
- De Marinis - De Nava - De Nico1ð - De Novellis - De
Prisco -- De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi
- De Seta - Di Canneto - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio
- Di Rudini Carlo -- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio-
Di Scalea - Di Stefano - Di Terranova -- Di Trabia - Do-
nadio - Donati Carlo - Donnaperna.
Falconi Gaetano - Faleoni Nicola -- Falletti -- Pani - Fa-

see - Fazio - Fede - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cam-
biano - Fiamberti - Finardi - Finoechiaro-Aprile - Fortis-
Fortunato - Fracassi - Francica-Nava - Frascara Giacinto-
Fraseara Giuseppe -,Paseo Ludovico - Fusiliato.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Galli - Gallini - Gallo
- Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gattorne - Gavotti-
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Ghigi - Giaecone - Gianolio -- Ginori-Conti - Giordano-
Apostoli - Giovanelli - Girardi - Girardini - Giuliani -

Giunti - Gorio - Grassi-Voces - Grossi - Guerei.

Imperiale - Indelli.
Lacava - Lagasi - Lampiasi - Landucci - Laudisi - Leali
- Lemmi - Leone - Leonetti - Libertini Gesualdo - Liber-
tini Pasquale - Lollini - Lovito - Lucchini Angelo - Lue-
chini Luigi -Lucernari- Lucifero- Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo.

Majno - Malvezzi - Mango - Mantica - Mareora - Ma-
resca -- Marsengo-Bastia -- Maseiantonio - Massimini- Ma-
teri - Maurigi - Maury - Mazza - Mazzella - Mel - Me-

nafoglio - Merci - Merello - Mestica - Mezzacapo - Mez-

zanotte --- Mieheli - Miniscalchi - Montajina - Montemartini
- Monti-Guarnieri - Morando Giacomo -- Morgari.
Nacito - Nuvoloni.
Olivieri -- Orlando - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantaleoni -

Pantano - Papadopoli -- Patrizii - Pavia - Pavoncelli -

Pelle - Pellegrini- Perla - Pescetti - Pieciai - Piccolo-Ca-

pani - Pinchia - Piovene - Pipitone - Pivano ,- Pizzorni
- Placido - Podestà - Pozzato - Pozzo Marco - Prampo-
lini.
Raecuini - Rava - Resta-Pallavicino -- Rizza Evangelista
- R zzo Valentino - Rizzone - Roeea Fermo - Romanin-Ja-

cur - Rondani - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Teofilo -

Rovasenda -- Rubini - Ruffo - Ruffoni.
Sanarelli - Sanfilippo- Sani - Sanseverino - Santini -

Sapuppo-Asmundo - Searamella-Manetti - Serristori - Siehel
- Sili - Simeoni - Sinibaldi - Socei - Sola - Solinas-A-

postoli - Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier - Spada -

Spagnoletti - Squitti - Stelluti-Seala - Saardi.

Tecchio - Tedeseo - Testasecca - Tinozzi - Toaldi - To-

deschini - Torlonia - Terraca - Torrigiani - Tripepi -
Tarati - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Varazzani - Vene-

ziale - Ventura - Vetrooi - Vigna - Visehi - Visoechi -

Vitale - Vollaro-De Lieto.
Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :

Bonardi -- Broccoli.

Campi - Carmine.
Dozzio.

Faeta - Farinet Alfonso -- Fill-Astolfone - Finocchiaro La-

cio - Franchetti.
Grippo.
Luporini.
Marazzi - Matteucci - Morandi Luigi.
Palberti - Pompilj.
Sommi-Picenardi.

Sono ammalati:

Arlotta.

Capoduro - Capozzi - Costa-Zenoglio - Crispi.
Di Bagnasco - Donati Marco.

Florena.
Maseia.
Picardi.

Assenti per ufficio pubblico :
Alessio.
Martini.

Pistoja.

Presentazione di un disegno di legge.

MORIN, ministro della marineris, presenta un disegno di legge
per la chiamata della leva di mare del 1881.

ßeguito della verißcasione Jei poteri.

PRESIDENTE (Segni d'attenzione) annuncia il risultamento
della votazione segreta sulle conclusioni della Giunta:

Favorevoli
, . . . . . 175

Contrari. . . . . . . 129
Astenuti. . . . , . .

2

(Vivi applausi a Sinistra).
Dichiara vacante il Collegio di Aversa.
Chiede all'on. Pipitone se insista nella sua proposta pel rinvio

degli atti della elezione all'autorità giudiziaria.
PIPITONE, dopo il giudizio pubblico e solenne dato dalla Ca-

mera, essendo sicuro che la magistratura italiana farà il suo do-
vere, non insiste nel suo ordine del giorno.

Nomina di un segretario della Camera.

PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione per la
nomina di un segretario della Camera.
Votanti 325. Maggioranza 163.
Hanno avuto voti gli onorevoli: Girolamo Del Balzo 150, Po-

desta 134, Giuliani 16, Sealini 2, Di Saalea 1, Gallini1-Schede
bianche 25.
Crede che ai termini del Regolamento debba esservi ballot-

taggio. Questa è la regola generale.
È fatta soltanto eeeezione nei casi in cui si tratti d'una vo-

tazione sopra pluralità di nomi con voto delle minoranze. Nella
votazione unica convien tornare ag regola generale.
Nessuno quindi avendo ottenuto la metà pië uno dei voti, si

dovra procedere alla votazione di ballottaggio fra gli onorevoli
Girolamo Del Balzo e Podestä.
DI SAN GIULIANO crede che siavi un precedente in senso

contrario. Sarebbe opportuno accertarsene.
PRESIDENTE ritiene che, ai termini del Regolamento, non sia

possibile accogliere altra interpretazione.
CALDESI condivide pienamente l'avviso espresso dal presiden-

te, che, cioè, si debba procedere al ballottaggio. Se in un caso

. anteriore si fosse fatto diversamente si sarebbe errato (Rumori).
PRESIDENTE ricorda che il 13 marzo 1901, in un caso ana-

logo al presente, trattandosi della nomina di un membro di una
Giunta parlamentare, nessuno avendo riportato la maggioranza,
si procedette alla votazione di ballottaggio.
RICCIO nota che altro à il caso della nomina di una Giunta

parlamentare, altro è il caso della nomina per le cariche della
Presidenza, regolata da un apposito articolo del Regolamento.
Vorrebbe conoscere come si è proceduto quando si è trattato

di surrogare un questore della Camera.
PRESIDENTE ripete che qui il caso ð affatto speciale, afan es.

sendo possibile rappresentanza della minoranza; bisog'.sa quindi
applicare il principio, che richiede la maggioranza assoluta.
FUSINATO crede egli pare che il principio stabilito per le

Giunte parlamentari non si applichi all'Ufficio di Presidenza,
VAGLIASINDI vorrebbe egli pure conoscere come si è proce-

duto quando si è trattato della nomina di un solo questore della
Camera (Commenti).
PRESIDENTE crede che intanto si potrebbe proclamare il bal-

lottaggio, salvo di diseutere pregiudisialmente la qgestione di
massima.

MEL propone che il seguito di questa diseassione sia rimesso
a martedl.
DE NAVA si associa alla proposta di rinvio, pregando intanto
il presidente di riesaminare egli stesso la questione.
PRESIDENTE ripete che per martedi potrå inscriversii nell'or•

dine del giorno la votazione di ballottaggio (Commenti).
Se qualcuno avra obbiezioni da fare, e se la Camera markadi

opinione che non si debba procedere al ballottaggio, non vi si
procedera (Interruzioni e commenti).
VAGLIASINDI domanda che almeno la sedata sia sospesa por
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cinque minuti per poter consultare i precedenti (Rumori e com-

menti).
PRESIDENTE dichiara che la proclamazione del risaltamento

delle votazioni 6 di conipetenza del presidente. Egli, non po-
tendo interpretare il Regolamento in modo diverso da quello
dianzi espresso, non puð che proclamare il ballottaggio (Inter-
ruzioni).
APRILE avverte che è innegabile essere avvenuta una vota-

zione con carattere politieo. Si comprende quindi anche il dis-
senso di opinioni sulla questione regolamentare. Prega intanto
il presidente di sospendere la proclamazione.
PRESIñBNTE non vede la necessità di sospendere la procla-

mazione, una volta che ha dichiarato che la questione di mas-
sima potra essere discussa martedl o rimano intanto impregiu-
dicata.

PELLEGRINI si associa a queste osservazioni del presidente.
11 presidente ha espresso un avviso e ha fatto una proposta: su

questa proposta si deciderk martedi (Interruzioni).
Propone che la Camera aggiorni a martedl il prosegno della

disoussione (Commenti).
RICCIO si associa pienamente a questa proposta.
PRESIDENTE ripete che l'opinione da lui espressa e conforme

ai precodenti à che si debba proclamare il ballottaggio, cið in-
tende che sia consegnato a verbale (Approvazioni - Commentif.
Si inseriverk iguindi nell'ordine del giorno il prosieguo di que-
sig discussione.

Presentazione di relazioni.

FIÑARÌ)I presenta la relazione sul disegno di legge poi Con-
dòral contro la grandine.
NOCITO presenta la relazione sulla domanda di procedere con-

tro il deputato Mirabelli.

Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera -- Aggio - Agaglia - Albertelli - Anglo-
lini -- Aprile - Areonati - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Bernabei - Battelli -- Bere-

nini - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bertolini
- Bet-

tðlo- Biancheri - Bianchi Leonardo - Bianchini- Bonacossa

Éonin - Boreiani - Borsarelli - Bovi - Bovio - Bruni-

cardi.
'

Cabrini - Calderoni - Caldesi - Callaini - Calleri Enrico

- Calleri Giacomo - Calvi - Camagna -Camera-Cao-Pinna

- dgpaldo -- Caratti - Casoigni - Castiglioni - Castoldi -

Òavagnari - Ceriana-Mayneri - Chiesa - Chiesi - Chimienti

- Cimati - Cirmeni - Coeco-Orta - Codacci-Pisanelli - Co-

losimo - Corrado - Cortese - Costa - Cuzzi.

Danoo Edoardo - De Amicis - De Asarta - De Bellis - De

Bernardis - De Cesare - De Cristoforis -- Del Balzo Carlo -

Del Balzômerolamo - DelPAcqua - Della Rocca - De Luca

Paolo - De Martino - De Nicolo - De Nobili - De Novellis

- De Priseo - De Renzie - De Riseis Giuseppe - Da Riseis

Luigi - De Seta - Di Radini Antonio - Di Rudini Carlo -

Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Sealea- Di Stefano
-

1)l Trabia - Donati Carlo - Donnaperna.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -Fani-Fasco

-.. Fazio - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fi-

nocebiaro-Aprile - Fortunato - Francica-Nava - Frascara

Giuseppe ..- Falei Nicolo
- Fasco Ludovico - Fusinato.

Gaetani di Lagrenzana - Gálimberti - Galletti - Galli -

aallini - Galluppi- Garavetti - Gattoni -- Gavotti - Ghigi
- Giaccone - Gianolio - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-

Apostoli - Giovanelli - Girardi -- Girardini - Giuliani -

Slusso - Gorio - Grassi Voces - Grossi.

Imperiale. .

Lacava - Landucci - Lemmi - Leone - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale -- Lovito - Lucchini Angelo - Lacer-
nari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Artaro.
Malvezzi - Mango --- Manties - Mareora-Marsengo-Bastia
- Massa - Massimini -- Maurigi --- Maury - Mazza - Maz-

ziotti - Meardi - Mel - Menafoglio - Merci - Mestica -

Mezzicapo - Micheli - Miniscalchi - Montagna -Montemar.
tini - Monti-Guarnieri.
Nasi - Nuvoloni.
Olivieri - Orlando.
Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Papadopoli -

Pavia - Pavoneelli -- Pellegrini - Personè - Peseetti - Pie-
cini - Piecolo-Cupani - Piovene - Pipitone - Pirano - Piz-
zorni - Podestä - Pozzato - Pozzo Marco - Prampolini.
Raceuini - Rava - Resta-Pallavicina - Riccio Vincenzo -

Rizza Evangelista - Rizzo Valentino - Rocca Fermo - Ro-

manin-Jaeur - Ronchetti - Rondani - Roselli - Rossi- En-
rico - Rossi Teofilo - Rovasenda - Ruffa.

Sanarelli - Sanfilippo - Sani -Santini-Sapuppo-Asmundo
- Serra - Sichel - Sili - Sinibaldi - Socci - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino - Sorani - Soulier - Spada - Spagnoletti -
Squitti - Stelluti-Seala - Suardi.
Tatamo - TeecLio - Tedesco - Tinozzi - Toaldi - Tode-

sohini - Torrigiani - Tarati - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Veneziale - Ven.•

tara - Vischi - Visoeehi - Vollara De-Lieto.
Zanardelli - Zeppa.

Sono in congedo:

Bonardi - Broccoli.

Campi - Carmine.
Dozzio.
Facta - Farinet Alfonso - Fill-Astollone - Pinocchiaro Lu-

elo - Franchetti.
Grippo.
Lampiasi - Luporini.
Marazzi - Matteucci - Morandi Luigi.
Palberti - Pompilj.
Sommi-Picenardi.

Sono ammalati :

Arlotta.
Bertesi.

Capoduro -- Capozzi - Costa-Zenoglio - Crispi.
Daneo Gian Carlo -- Di Bagnasco - Donadio - Donati Marco.
Florana.
Mascia.
Picardi.

Assenti per ufficio pubblico :

Alessio.
Martini.
Pistoja.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Aggregazione del Mandamento di Ciminna alla 'circoserizione

amministrativa e giudiziaria del circondario di Palermo.

Favorevoli . . . . . . 140

Contrari. . . . . . . . 99

Aggregazione dei comuni di Pietrabbondante e San Pietro A-
vellana al mandamento di Carovilli.

Favorevoli . . . . . . 177

Contrari . . . . . . . 62
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Aumento di stanziamento nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1900-901, per provvedere alle maggiori spese occorrenti nella
costruzione del nuovo edificio per gli Istituti di anatomia e me-
dieina legale nella R. Università di Torino.

Favorevoli . . . . . 178

Contrari . . . . . . 61

Allacciamento diretto fra il porto di Genova e le due linee
d:i Giovi con parco vagoni presso Rivarolo.

Favorevoli
. . . . . . 179

Contrari . . . . . . . 58

(La Camera approva).
PRESIDENTIC annunzia che gli onorevoli Lollini, Angiolini,

Altobelli ed altri hanno presentato una proposta di modificazione
al Regolamento; che gli onorevoli Agnini, Albertelli ed altri
hanno presentato una proposta di legge; che un'altra proposta
di legge è stata presentata dall'on. Leone; ed un'altra dagli one,
ravoli Turati e Maino.

La sedu‡a ternúna alle 19,30,

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzioni di Commissioni e nomina di relatori.

L'on. Giovanelli è stato nominato relatore per il disegno di
legge: « Disposizioni par la concessione dello rafferme ai inili-
tari del Corpo Reali Equipaggi (3fodificazioni al titolo V del

testo unico delle leggi sulla leva marittima) (259) ».

Conamissioni convocate per lunedi 20 maggio 1901.

Alle ore 17: la Commissione per l'esame della proposta di leg-
ge: « Soppressione del Comune di San Giovanni Battista e ag-

gregazione a. quello di Sastri Ponente (97) > (Officio II).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Esproprizione di Villa Barghese (193) (Urgenza) > (UfBelo III).

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Metz, in data 18 maggio :

In occasione del genetliaco dello Czar, l'Imperatore Gu-
glielmo passo oggi una grande rivista alle truppe. Vi assi-
stevano l'Ambasciatore ed il personale dell'Ambasciata russa.

Ebbe luogo poscia un pranzo alla grande mensa degli uf-
ficiali.
L'Imperatore pronunzio un discorso, dicendo essere antica

o cara tradizione che l'esercito prussiano prenda parte ai

giorni di festa dei Monarchi russi. Ricordo che appena un

anno fa, col consenso di tutte le Potenze, il maresciallo
conte di Waldersee venne incaricato del comando supremo

delle forze internazionali nel Pe-ci-li. Soggiunse: <Se ora v'è
speranza che il grosso delle truppe alleate rimpatri, lo si
deve in gran parte alla fiducia che lo Czar ha avuto del ma-

resciallo conte di Waldersee ».

L'imperatore concluse augurando che la fratellanza delle

armi, suggellata in China fra tutte le nazioni civili, rechi

profitto alla grande opera della pace. Termino con un evviva
alf fmperatore Nicolo. .

Nella seduta del 16 della Camera dei Comuni, discutendosi
le proposte del Governo per la riorganizzazione dell'esercito,
lord Balfour disse, che allo scoppio della guerra sud.africana
l'Inghilterra si sarebbe trovata in una situazione migliore se
Pesercito fosse stato organizzato così come si propone ora.

Riferendosi all'asserzione cho la difesa del paese dovrebbe es-

sere affidata alla flotta e non all'esercito terrestre, e che per-
ciò sarebbero superflue le proposte contenuto nel progetto di

legge relativamente alla difesa del paese, Balfour osservb

che certe persone estere, competenti in affari militari, si sono
largamente occupate della questione se sarebbe possibile uno
sbarco in Inghilterra e quali conseguenze avrebbe uno sbarco

effettuato felicemento. Balfour soggiunso che qualunque teo-
rista militare del continente dovrebbe persuadersi una volta
per sempre che uno sbarco in Inghilterra sarebbe uno degli
esperimenti militari più disperati: quando questa convinzione
si fosse affermata, si sarebbe ottenuta una grande garanzia
di pace.
,Fu respinto, con voti 327 contro 211 favorevoli, l'ordine del

giorno Campbell-Bonnerman in cui e detto che la Camera de-

sidera bensi di appoggiare i provvedimenti diretti a perfe-
zionare l'organizzazione dell'esercito, ma in pari tempo e del-

l'avviso che le proposte del Governo sieno eccessive, con ri-

guardo agli aggravî considerevolmente aumentati, che la na-
zione deve sopportare.
Le proposte del Governo farono approvate con voti 305

contro 163.

Il corrispondente del Times a Pechino continua a mostrarsi

ostile alla politica della Germania in China. Un suo tele-

gramma in data del 15 corrente, dica :
« La partenza delle truppe francesi che sembrava dover

essere la conseguenza della visita del sig. Deleassé a Pietro-

burgo, e stata contromandata, il generale Voyron avendo ri-

cevato istruzioni in questo senso.

« In attesa, i Tedeschi non manifestano nessuna intenzione

di sgombare la provincia di Ci-li e di smettere la loro poli-
tica provocatrice. Il quartier generale tedesco ha annunziato

oggi ai comandanti alleati che i Boxers si raccolgono yl
Sud di Obing-ting e che e stato progettata una spedizione

per disperderli ; il quartiere generale domanda, quindi, la
cooperazione delle forza alleate.
« Si spera che il Governo inglese riflaterà energicamente

di prender parte a questa spediziöne, che ha il solo fine di dare

alla Germania un pretesto per continuare lo spiegamento
delle sue forze militari nella provincia di Ci-li. Il disordine

in quella provincia e dovuto principalmente alla politica te-
desca. Fino a che la giurisdizione chinese non sarà ristabi-

lita e non saranno proibite le spedizioni tedesche, l'ordine
non potrà essere ristabilito ».

Serivono da Manilla al Temps:
La Commissione civile americana e da parecchie settimane

in viaggio per le provincie e la isole del Sud. Essa orga-

nizza in ciascuna provincia un sistema d'amministrazione

perfettamente autonomo con un governatore di provincia,
un tesoriere, un ispettore ed un procuratore generale. Nelle
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popolo sono Filippini; nelle altre, degli ufficiali americani
sono provvisoriamente designati per compiere queste fan-

zioni, ma verranno surrogati, entro un anno, da funzionari

indigeni.
L'Amministrazione superiore a Manilla resterà nelle mani

degliAmericani íìno a che i Filippini non saranno in grado di

governarsi da sè. Prima del 30 giugno di quest'anno al Governo
militare verrà sostituito un Governo civile. Le truppe si li-

miteranno a tener guarnigione nelle varie città.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di soienze fisiche, matematiche e naturali

Adunanza pubblica del 12 maggio 1901

Presidenza del socio prof. ALFONSO ÛOS3A,
presidente dell'Accademia.

Il segretario, prof. D'Ovidio, comunica una lettera del socio

corrispondente Maurizio Cantor in ringraziamento dell'indirizzo

inviatogli pel suo giubileo dottorale.
Il presidente presenta due pubblicazioni ¡ ervenute in dono dai

soci corrispondenti prof. Giovanni Struver e prof. Giovanni Wi-
alicenus.
La Classe ringrazia i donatori,
11 socio Mattirolo dà lettura, anche a nome del socio Parona,

della relazione sulla memoria del prof. Edoardo Martel: « Intorno
all'unità anatomica e morfologica del fiore delle Crociflore ».

La relazione è approvata. Indi con votazione unanime ð appro-
vata l'inserzione della Memoria nei volumi aeeademiei.

Vengono accolte, per essere inserite negli « Atti », le seguenti
note:

« Le trasformazioni generatrici del gruppo cremoniano nel

piano », del prof. Guido Castelnuovo, presentata dal socio Segre;
« Sulla deformazione infinitesima della superficio di 2° grado»,

del dott. Ermenegildo Daniele, presentata dal socio Segre anome

del socio Volterra;
« Determinazione della gravità relativa a Genova, Sas ona, Al-

benga e S. Remo>, del dott. Cesare Aimonetti, presentata dal so-
cio Jadanza.

Il socio Guareschi presenta un lavoro intitolato: «Aziono anta-

gooistica fra ettrato trisodico e calcio », del prof. Luigi Sab-

batoni, e ne chiede l'inserzione nei volumi delle Memorie.

Sark esaminato da apposita Commissione,
Raccoltasi in seduta privata la Classo elegge alla carica trien-

nale di direttore della medesima, salvo l'approvazione Sovrana,

il socio Tommaso Salvadori.

1%TOTI2:IE V.ARIE

ITALIA

Le LL. AA. RR. La Principessa Milena ed il Prin-

cipe Mirko del Montano 20, con i personaggi del Loro
seguito, giunsero l'altra sera in Roma.
Furono ricevute alla stazione da S. M. ] Ro, ac-

compagnato dai Suoi aiutanti di campo.
In carrozze, con livree rosse, scortite dai corazzieri,

S. M. il Re e gli Augusti ospiti si recarono alla
Roggia, dove ora ad attenderli S. M. la Regina.

Nel percerso dalla stazione al Quirinale, la cittadi-
nanza, che era per la via, fece all'Augusto Sovrano ed
alle LL. AA. RR. una graziosa e simpatica acco-

glienza.

S. M. il Re ricevette ieri in udienza la presidenza
dell'Istituto Nazionale Umberto 1, composta del sin-
daco Colonna, del comm. Ponzio-Vagha, del rag. Fran-
zetti e del sig. Alfonso Donati. La Commissione esternò
al Re la gratitudine per avere accettato l'alto pa-
tronato dell'Istituto per gli orfani degli impiegati
subalterni.
S. M. intrattenne lungamente i visitatori.

S. M. la Regina Madre ricevette ieri la signora
contessa Comello, che Le presentó un indirizzo di de-
vezione firmato dalle vedove dei patrioti veneziani
esiliati nel '49. S. M. la Regina gradì molto il pre-
sente.

Alla tomba di Re Umberto. -- Le LL. AA. RR.
la Principessa Milena ed il Principe Mirko del Montenegro, in
carrozze di Corte, si rpearono ieri al Pantheon e deposero sulla
tomba del Re Martire una bellissima corona di fiori freschi.
Le LL. AA. RR. furono ricevute dai cappellani di Corte e dai

veterani di guardia.
- Alle ore 16 di ieri l'altro, i rappresentanti del Congresso

dei ricevitori postali e telegrafici d'Italia, prima di laseiar Ro-
ma, deposero sulla tomba di Umberto I una bellissima corona di
rose fresche di circa tre metri di dimensione, con un nastro

bianco, recante la scritta: <Il Congresso dei ricevitori postalie
telegraflei d'Italia a Re Umberto ». Il Comitato venne ricevuto
dai veterani di guardia, ispettore Filippo Varlet e dott. Luigi An-
galici, i quali ebbero cortesi parole di encomio per un così alto

e gentile pensiero.
- Altra corona fu anche ieri l'altro deposta sulla tomba del

Re Martire, dall'on. Micheli, in nome dei Comuni dell'isola di

Elba.

Alla cerimonia erano presenti il senatore Massarucci, l'on. Me-
notti Garibaldi, molti veterani e numeroso pubblico.
All'Associazione d.ella stampa. - Domini

sera alle ore 21,30 l'on, senatore Pierantoni terrà una conferen-
za sul tema: La stampa nella Guerra.

Congresso ginnastico. - Teri mattina, a Bologna, fa,
nella palestra Virtus, inaugurato il quinto Congresso ginnastico
alla presenza delle Autorità e delle Societa ginnastiche.
Parlarono, applauditi, il prof. Orefice, presidente della Com-

missione ordinatrice ed il prof. Mosso che commemorð Alberto
Gamba.
Si procedette p,scia alla costituzione della Presidenza.
Nel matt,ino il Ministro della Guerra, generale Ponza di San

Martino, assistette nello Stadium agli esercizi delle squadre mi-
litari ed espresse il suo compiacimento per la mirabile tenuta
dei ginnasti e per la perfezione degli esercizi,
Al!e ore 15, vi giansa S. A. R. il Conte di Torino, ossequiato

da S. E. il Ministro della Guerra, generale Ponza di San Mar-

tino e italle Autoritå.
Un lungo corteo di Associazioni militari o popolari, con ban-

diere e musieho, e grande folla attondevano S. A. R. e l'acela-
marono entusiasticamente.

S A. R, si recò allo Stadium, in piazza VITI Agosto, ed assi-
stette alla gara finale ed alla premiazione del Concorso.

Oltre cinquemila spettatori si affollavano nella Stadi em-

La città, malgrado il tempo piovoso, era grandetaente ani;aata.
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La premiazione dei vincitori del concorso ginnastico terminð
allo ore 17,45,
Alle ore 18,55 S. A. R. il Conte di Torino, ossequiato dalle

Autorità civili e militari, ripartilper Firenze col Ministro della
Guerra, generale Ponza di San Martino.
Una folla enorme acclamó entusiasticamente S. A. R.
Inaugurazione di una bandiera e di un
monumento. -- Nella Casa Nazionale Umberto I.pei Ve-
terani invalidi, a Turate, furono ieri inaugurati la bandiera della
Casa, donata dalle signore milanesi e ricamata dall' Orfanatrollo
femminile di Milano, ed il monumento al colonnello garibaldino
Bruzzesi, già vice presidente della Casa stessa, opera dello scul-
tore Alberti.
Il prof. Colombi fece il discorso inaugurale della bandiera ed
il colonnello garibaldino, Guastalla, commemoró il colonnello
Brunesi, entrambi vivamente applauditi.
Parlarono pure applauditi, il generale Goggia, Maggi per la

deputazione provinciale di Milano e Candiani presidente della
Casa di Turate. Una musica militare alternò il suono dell'Inno
Reale a quello di un inno espressamente composto per la cir-
costanza dal maestro Pontoglio.
S. M. il Re era rappresentato dal Prefetto di Gomo el il Mi-

uistro della Guerra dal generale Goggia.
Assistevano alla cerimonia la vedova del colonnello Bruzzesi,

le Autorità civili e militari delle provincio di Milano e di Como
e numerosi invitati,
H paese era imbandierato e animatissimo.
Congresso degli agricoltori. - Sabato si chiuse

a Firenze il Congresso degli agricoltori italiani.
Vennero votati ordini del giorno circa i trattati di commercio

e circa l'esportazione dei vini, degli olt, delle frutta, degli a-
grumi, dei prodotti del caseificio, del bestiame e circa la dif-
fusione della produzione mediante scuole agrario e cattedre am-

onlanti.
11 Congresso terminò con un caldo applauso all'on. Luzzatti

ed ai relatori delle varie questioni.
Prima di chiudersi, il presidente, marchese Cappelli, diode co-

intinicazione del seguente telegramma, vivamente applaudito dai
congressisti:
« Gli Augusti Sovrani, cho grato ricordo serbano delle dimo-

strazioni di riverente affetto gÎà trovate in Perugia fra gli agri-
coltori congressisti, hanno molto gradito il gentile omaggio, di
cui V. S. era interprete e ne ringraziano, augurando ogni mi-
glioro desiderabile risultato ai lavori della nuova riunione ».

Firmato: « Il ministro Ponzio-Vaglia ».
Elezione politica. - Collegio di Desio. - L'Agenzia

Stefoni, ha da Milano,20:
«E stato proclamato eletto deputato Silva Cesare, con voti 2460,

contro Canetta Carlo, che no ebbe 2137 ».
Pel commercio con la Turchia. - La Camera

di commercio ed arti di Roma, comunica:
A giorni partirà da Roma il prof. cav. Carmelo Melia, addetto

commerciale presso la R. Ambasciata italiana a Costantino-
poli.
Nolla sua permanenza tra noi egli ha potuto conferire con i

nostri industriali o fornir loro le piû opportune indicazioni per
iniziare e sviluppare i nostri trafBei coll'Oriente.
S' invitano coloro cui interessi sottoporre dei questionari al

suddetto funzionario d'inviarli alla Camera di commercio od al
Ministero d'Agricoltura (Ufficio informazioni commerciali), per
essere poi trasmessi al prof. Melia a Costantinopoli.
IR(lustria navale italiana. - Sabato scorso, nel

cantiere Pattison a Napoli, fu felicemente varato il grande cae-
etatorpediniere Nembo della R. Marina. Assisteva al varo gli uf-
ûciah di marina, molte signore, marinai ed operai.
Dopo esser sceso nel mare, il Nembo fu rinlorchiato nell'arse-

nale di Napoli.

Ieri, poi, nel cantiere Orlando di Livorno, fu felicemente va-

rato il piroscafo Epiro, della Societa « Puglia ».
L'Epiro à stato costruito per il servizio di cabotaggio per le

merci e i passeggieri lungo le coste dell'Adriatico.

Ecco i dati principali: Lunghezzafuorituttom.56; lunghezza
fra le perpendicolari In. 52; larghezzamassima al centro m.7,65;
altezza di costruzione m. 3,90 ; forza della macchina cavalli ind.

¾0; spostamento tonn. 900, yeloeita contrattuale nodi 12 al-

l'ora. La nave ha un solo ponte, con castello, eassero centrale o

eassero di passo.
Per l'Esposizione <11 Venezia. - In occasione

della IV Esposizione artistica internazionale di Venezia, la Na-

vigazione generale italiana, a facilitare il concorso dei forestieri,
ha ridotto del 50 /, i prezzi dei biglietti di andata e ritorno

dai porti d' Ancona, Bari e ßrindisi per Venezia, dando loro la
validitå di un mese.

Marina Inercantile. - Jeri l'altro il pirosea(o Wa-

shington, della N. G. I., giunse a New.york; i piroscafi Orione,
Regina MargAerita, della N. G. I., ed Etru.-ia, della Veloce, pro-
seguirono il primo ed il terzo da Colon per Genova, ed il se-
condo da Barcellona per il Plata ; i piroseag Rempione, Sin-

gapore e Bormida, della N. G. I,, partirono il pri'no da New-

York ed il secondo da Alessandria a'Egitto, entrambi per Na-

poli, ed il terzo da Bombay per Hong-Kong.
Ieri il piroscafo General, della D. O. A. L, parti da Lisbona

per Napoli, donde ripartità il 24 corrente perlacostadell'Africa
del Sud, con la posta italo-germanica ; i piroseafi Città di Ge-
nova e Duchessa di Genova, della Veloce, ed Hohenzollern, del
N. L., partirono il primo da Santos e gli altri due da New-York,
tutti e tre diretti a Genova.

TELEIGER.AMMI

AGENZIA STEFANI)
BELGRADO, 18, - Un ukase reale grazia Tajoits, condan-

nato alla pena di morte ia seguito al processo di alto tradi-
mento.

PARIGI, 18. - Si ha da Tunisi: La falsa voce di occupazion.e
del Ghadames corsa a Tripoli è stata causata dal fatto che al-
cuni ufficiali francesi di un ufficio arabo avrebbero inseguito in
territorio algerino una banda di predoni fino al Sud del Gha-

dames.

ABBAZIA, 19. -- Il Re Giorgio à partito stamane a bordo del-
l'ineroc=atore Psara.
BERLINO, 19. - Secondo un comunicato della Banca ipoteca-

ria per aziom della Pomerania, l'arresto dei suoi duo direttori
non si connette affatto all'attuale situazione finanziaria na alla
gestione degli affari della Banca stessa.

L'arrosto à stato probabilmento conseguenza di una denunzia
privata.
MADRID, 19. - Sono scoppiati nell'Andalusia scioperi agri-

coli.
A Igualada vi fu un conflitto tra gli seioperanti ed i lavora-

tori.

La gendarmeria si concentra sui luoghi.
MADRID, 19. - Oggi hanno avuto luogo le elezioni generali

politiche.
A Bilbao scoppiò una rissa fra un socialista ed un ministe-

riale. Il socialista rimase ucciso.
E segnalato un altro morto nel sobborgo Puente di Bilbao.
PECHINO, 19. - Il ministro francese Pichon è partito, salu-

tato alla stazione dal Corpo diplomatico, dal maresciallo conte
di Waldersee, dai generali, dagli ufficiali esteri, dal principe
Tehing e da Li-Hung-Chang.
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Le comunicazioni sono state assicurate fra Pechino e Shan-
ghai,
GOEDOELLOE, 20. - È stato inaugurato il monumento all'Im-

peratrice Elisabetta, alla presenza dell'Imperatore, degli Arci-
duchi e delle Areiduchesse.
MADRID, 20. -- Nelle elezioni politiche di ieri sono stati

eletti a Madrid 6 (ministeriali, un conservatore ed un'unionista
nazionale.
Secondo il Correo i risultati generali delle elezioni politiche

la Sça¿na danno eletti 230 liberali, 70 conservatori, 15 conser-
vatori dissilenti, 18 liberali dissidenti, 10 partigiani di Romero
Roblado, 15 repubblicani, 6 carlisti, 10 unionisti-nazionali, 4 ea-
talanisti, 1 socialista e 21 indipendenti.
MADRID, 20- - Le elezioni generali politiche provocarono di-

sordini.
A Sale.manca vi fu un ferito. Ad Almendralejo ve ne farono

pare4ehi ed a Siviglia due.
Oisordini sono scoppiati anche a Puebla e a Vinaroz, in pro-

Wincia di Badajoz, ed a Valenza. Vennero eseguiti parecchi ar-
resti.
A Barcellona gli elementi repubblicani e catalani hanno la

maggioranza.
Le elezioni provocarono disordini anche a Barcellons. Il Com-

missarie pel controllo, Giuseppe Cubelles, venne ucciso con un
colPo di pugnale.
Sembra che vi siano altri morti e feriti, ma mancano i par-

ticolari.

LONDRA, 20. - 11 Times ha da Pechino che il progetto di
una spedizione nel Pe-ci-li meridionale à stato abbandonato.
PIETROBURGO, 20. - In occasione del genetliaco dello Czar

sono stati celebrati servizi religiosi a Zarskaie-Selo, a Pietro-
burgo ed in tutto l'impero russo.

Iersera Pietroburgo era splendidamente illuminata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Collegio Romano

del 18 maggio 1901

Il baremetro 6 ridotto a ::ro. L'altezza della stazione ð di
matri .................. 50,60
Baronotro a mezzoll . . . . . . . . . 756,4
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 42
Vert> a mezzoli . . . . . . . . . . . . SSW debolissimo.
Cielo ................. coperto.

Massimo 22*,5.
-Termometro contigrado . . . . . . . .

Minimo 12*,7.
Pinggia in 24 oro

. . . . . . . . . . . 0 0

Li 18 maggio 1901.

In Europa pressione massima di 168 ancora sull'Irlanda, mi-
nima di 755 sul Golfo di Botnia.
In Itälia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso in Cala-

bria e isole, salito da 1 a 3 mm. altrove ; temperatura dimi-
nuita a NW, generalmente aumentata altrove; pioggiarelle e

temporali sull'Italia superiore.
Stamane: cielo sereno sull'Italia meridionale, nuvoloso altrove;

pioggie sull'alto versante Tirrenico; venti deboli vart.
Barometro quasi livellato intorno a 760.

. Probabilità: venti deboli settentrionali al Ne Sardegna, me-
ridionali altrove; cielo nuvoloso con qualche piogg¡a al Centro
e Sardegna, vario altrove; alcuni temporali in Val Padana.

BOLLETTINO METSORICO
dell' Ugoie sentrale di meteoroloSia e di goodinamies

ROMA 18 maggio 1901

T3MPERATURA
STATO STATG

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore g nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurisi• · piovoso legg. mðaso 20 1 14 0
Genova . . . . • piovoso calmo 17 9 11 7
Massa Carrara - soporto calmo 22 1 12 3
Cuneo . . . -

- eoperto - 18 6 7 2
Torino . . . . • eoporto - 17 2 10 8
Alessandria . . - soperto - 18 2 11 5
Novara . . . . · */4 coperto - 15 2 7 8
Domodossola . . doperte - 13 3 7 9
Pavia . . . . nebbioso - 11 3 10 0
Milano . . . . - coperto - ið 6 11 8
Sondrio . . . . • soperto - 16 0 11 4
Bergamo . · · · soporto - 21 4 10 O
Brescia . . . · eoperto - 18 6 11 7
Cremona . . . . 3/4 coperto - 15 3 12 5
Mantova . . . . . ijn coperto - 15 8 13 8
Verona . . . . . soporto - 18 6 12 5
Belluno . . . . . */4 soperto - 18 5 10 2
Udine . . . . . . *|4 coperto - 17 5 11 1
Treviso . . . . . a;, coperte - 19 1 12 7
Venezia . . . . coperto calmo 19 5 13 5
Padova . . . . . */4 ooperto - 18 ô 12 5
Rovigo . . . . . */4 aoperte - 20 0 12 0
Piasenza . . . . ooperto - 14 0 12 0
Parma . . . . . ooperto - 16 8 12 (
Reggio Emilia . . esperto - 18 8 13 4
Modena . . . . . */g coperto - 18 9 11 4
Ferrara . . . . . •¡4 coperto - 18 7 12 4
Bologna . . . */4 eoperto - 10 4 12 0
Ravenna . . . . . */4 ooperto - 22 4 12 0
Forli . . . . . . */4 coperto - 21 0 14 0
Pesaro . . . . . coperto calmo 20 6 13 4
Ancona . . . . . coperto calmo 23 0 14 5
Urbino . . . . . ooperto - 20 2 10 8
Macerata . . . . */4 coperto - 21 3 14 2
Ascoli Pisene . . /4 coperto - 21 0 12 0
Perugia . . . . soporto - 21 0 11 6
Camerine . . . . coperto - 18 9 11 5
Lucea . . . . . . coperto - 22 6 12 6
Pisa . . . . . . coperto 22 0 11 6
Livorno . . . . . piovoso calmo 22 3 12 0
Firenze . . . . . soperto - 23 0 13 0
Arezzo

. . . . . coperto - 22 4 12 6
Siena . . . . . . coperto - 20 9 11 8
Grosseto. . . . . coperto - 22 4 14 4
Roma . . . . . . */, ooperto - 21 9 12 7
Teramo . . . . . */4 coperto - 22 5 10 2
Cl ieti . . . . . sereno - 21 4 12 6
Aquila . . . 3/4 coperte - 19 6 8 8
A gnone . . . . serono - 17 4 9 2
Poggia . . . . . sereno - 24 7 12 1
Bari . . . . . . sereno onlme 20 0 12 8
Lecce

. . . . . */4 seperte - 25 0 10 3
Caserta

. . . . . */4 coperto - 23 0 11 6
Napoli . . . . sereno calmo 19 9 13 2
Benevento . . . sereno - 22 0 7 9
Avellino . . . . sereno - 21 2 3 9
Caggiano . . . . *|4 velato - 16 7 9 2
Potenza . . . . . sereno - 17 0 7 6
Cosenza . . . . . sereno - 24 0 11 0
Tiriolo

. . . . . sereno - 15 8 4 0
Reggio Calabria . serene calmo 19 8 13 6
Trapani . . . . . coverto calmo 22 6 14 5
Palermo . . . . nebbioso calmo 22 9 8 8
Porto Empedoele. If, eoperto calmo 23 0 15 0
Caltanissetta , sereno - 26 2 14 0
Messina

. . 1|, coperto calmo 21 4 14 7
Catania . . . . Et, ooperte calmo 21 4 13 3
Siraansa

. . 5/4 coperto calmo 22 5 12 7
Cagliari . . . I als coperto calmo 20 2 11 0
Sassari

. .
I */4 coperto - 21 8 13 5
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